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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020 - Azione 1.4.1 “Sostegno alla creazione e al 

consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative 

di spin-off della ricerca in ambiti in linea con le Strategie di specializzazione intelligente [anche 

tramite la promozione delle fasi di pre-seed e seed e attraverso strumenti di venture capital]”- Asse 

prioritario 1 – Ricerca e Innovazione. – Integrazione dell’Avviso Pubblico “PRE-SEED” 

approvato con Determinazione n. G03793 del 27/03/2017. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

anche in qualità di Autorità di GESTIONE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ricerca Finalizzata, Innovazione e Infrastrutture per lo 

Sviluppo Economico, Green Economy; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013, del Parlamento Europeo e del 

Consiglio, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", che abroga il 

Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 90, del 30/04/2013 che conferisce alla dr.ssa 

Rosanna Bellotti l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico 

e le Attività produttive del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”, ai sensi 

del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 

06/09/2002; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 660, del 14 ottobre 2014, con la quale è stata 

designata, tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività 

Produttive quale Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il 

ciclo di programmazione 2014-2020; n. 1; 

PREMESSO CHE: 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 205, del 6 maggio 2015, è stato adottato, a 

conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR FESR LAZIO 2014-2020 

nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 

con Decisione della Commissione Europea n. C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 



- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 212, del 12 maggio 2015, è stato istituito il 

Comitato di Sorveglianza del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 281, del 31 maggio 2016, è stato adottato il 

documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio” quale soddisfacimento 

della condizionalità ex ante, così come riportato nell’allegato XI al Regolamento (UE) n. 

1303/2013; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 111, del 14 marzo 2017, è stata approvata la 

“Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo – M.A.P.O.” relativa all’Azione 1.4.1 – 
“Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di 

applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca in ambiti in linea con le 

Strategie di specializzazione intelligente [anche tramite la promozione delle fasi di pre-seed e seed 

e attraverso strumenti di venture capital]” dell’Asse 1 - “Ricerca e Innovazione” del POR FESR 

Lazio 2014-2020; 

CONSIDERATO che, con Determinazione n. G03793 del 27/03/2017, pubblicata nel BURL n. 

26 del 30/03/2017, si è provveduto all’approvazione dell’Avviso Pubblico “PRE-SEED”, nell’ambito 

dell’Azione 1.4.1 “Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità di 

applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca in ambiti in linea con le Strategie di 

specializzazione intelligente [anche tramite la promozione delle fasi di pre-seed e seed e attraverso 

strumenti di venture capital]”- Asse prioritario 1 – Ricerca e Innovazione; 

TENUTO CONTO delle numerose richieste di informazioni (FAQ) pervenute e inerenti alcune 

genericità rilevate nel testo dell’Avviso Pubblico in argomento; 

RAVVISATA la necessità di una più attenta conoscibilità dei contenuti dell’Avviso Pubblico in 

argomento, al fine di garantire una più funzionale ed efficace attuazione dello strumento 

agevolativo; 

RITENUTO, pertanto, opportuno integrare il testo dell’Avviso Pubblico “PRE-SEED”come di 

seguito indicato: 

1. al punto 3, dell’art. 4, dopo la frase “In presenza di Investitori Terzi e Indipendenti, come 

definiti al successivo comma 4,” è inserita la seguente: “che effettuino un Apporto di Capitale 

in misura non inferiore a 10.000 Euro,”; 

2. al primo alinea, del punto 1, dell’art. 7, alla frase “oneri di costituzione” sono aggiunte le 

seguenti parole “, solo per le Startup Costituende;”; 

3. al decimo alinea, del punto 1 dell’art. 7, alla frase “diverso dai soci”, è inserita la seguente 

nota a piè di pagina: “Qualora il socio della Startup Innovativa sia una persona giuridica, tale 

previsione si deve intendere applicata ai soci e ai Legali Rappresentanti della persona giuridica 

socia della Startup Innovativa.”; 

4. al punto 4, dell’art. 7 dopo la parola “richiesta” è aggiunta la seguente frase: “, fatte salve le 

Spese Preparatorie relative alla predisposizione del Business Plan relativo al Progetto di 

Avviamento, corredato di un Piano di Attività ad un anno con relativo Piano Finanziario.”; 

5. Al paragrafo “Appendice n. 1 – Quadro definitorio”,  dopo il punto 62, è aggiunto il 

seguente punto:  “63. «Spese Preparatorie»: costi relativi alla predisposizione del Business 

Plan relativo al Progetto di Avviamento, corredato del Piano di Attività ad un anno con relativo 

Piano Finanziario. Tali costi sono ammissibili anche se i relativi impegni siano stati assunti prima 

della presentazione della domanda. Si precisa che, in caso di Startup Innovativa Costituenda, tali 

costi saranno ammissibili nella misura in cui risultino nella contabilità della Startup Innovativa 

Beneficiaria.”; 



  

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa e che formano parte integrante del presente atto: 

Di integrare il testo dell’Avviso Pubblico “PRE-SEED”come di seguito indicato: 

1. al punto 3, dell’art. 4, dopo la frase “In presenza di Investitori Terzi e Indipendenti, come definiti 

al successivo comma 4,” è inserita la seguente: “che effettuino un Apporto di Capitale in misura 

non inferiore a 10.000 Euro,”; 

2. al primo alinea, del punto 1, dell’art. 7, alla frase “oneri di costituzione” sono aggiunte le 

seguenti parole “, solo per le Startup Costituende;”; 

3. al decimo alinea, del punto 1 dell’art. 7, alla frase “diverso dai soci”, è inserita la seguente 

nota a piè di pagina: “Qualora il socio della Startup Innovativa sia una persona giuridica, tale 

previsione si deve intendere applicata ai soci e ai Legali Rappresentanti della persona giuridica 

socia della Startup Innovativa.”; 

4. al punto 4, dell’art. 7 dopo la parola “richiesta” è aggiunta la seguente frase: “, fatte salve le 

Spese Preparatorie relative alla predisposizione del Business Plan relativo al Progetto di 

Avviamento, corredato di un Piano di Attività ad un anno con relativo Piano Finanziario.”; 

5. al paragrafo “Appendice n. 1 – Quadro definitorio”,  dopo il punto 62, è aggiunto il 

seguente punto:  “63. «Spese Preparatorie»: costi relativi alla predisposizione del Business 
Plan relativo al Progetto di Avviamento, corredato del Piano di Attività ad un anno con relativo 

Piano Finanziario. Tali costi sono ammissibili anche se i relativi impegni siano stati assunti prima 

della presentazione della domanda. Si precisa che, in caso di Startup Innovativa Costituenda, tali 

costi saranno ammissibili nella misura in cui risultino nella contabilità della Startup Innovativa 

Beneficiaria.”. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito 

www.regione.lazio.it e sul sito www.lazioeuropa.it. 

È ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in alternativa, il ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

  Rosanna Bellotti 


